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1. "La tua parola è verità: consacraci nel tuo amore" (Canto al Vangelo: cfr Gv 17,17). Questa
invocazione, eco della preghiera che Cristo rivolse al Padre dopo l'Ultima Cena, sembra salire
dalla schiera di santi e beati, che lo Spirito di Dio, di generazione in generazione, va suscitando
nella sua Chiesa.

A duemila anni dall'inizio della Redenzione, oggi facciamo nostre quelle parole, mentre abbiamo
dinanzi, quali modelli di santità, Agostino Zhao Rong e i 119 compagni, Martiri in Cina, María
Josefa del Corazón de Jesús Sancho de Guerra, Katharine Mary Drexel e Giuseppina Bakhita.
Dio Padre li ha "consacrati nel suo amore", esaudendo la domanda del Figlio, che per acquistargli
un popolo santo ha steso le braccia sulla croce e morendo ha distrutto la morte e proclamato la
risurrezione (cfr Pregh. eucar. II, Prefazio).

A tutti voi, cari Fratelli e Sorelle, qui convenuti numerosi per esprimere la vostra devozione verso
questi luminosi testimoni del Vangelo, rivolgo il mio cordiale saluto.

2. "I precetti del Signore danno gioia" (Sal. resp.) Queste parole del Salmo responsoriale ben
rispecchiano l’esperienza di Agostino Zhao Rong e dei 119 compagni, Martiri in Cina. Le
testimonianze che ci sono giunte lasciano intravedere in loro uno stato d’animo improntato a
profonda serenità e gioia.

La Chiesa è oggi grata al suo Signore, che la benedice e la inonda di luce con il fulgore della
santità di questi figli e figlie della Cina. Non è forse l'Anno Santo il momento più opportuno per far
risplendere la loro eroica testimonianza? La giovinetta Anna Wang, quattordicenne, resiste alle
minacce del carnefice che la invita ad apostatare e, disponendosi alla decapitazione, con il viso



raggiante, dichiara: "La porta del Cielo è aperta a tutti" e mormora per tre volte "Gesù". E il
diciottenne Chi Zhuzi, a coloro che gli hanno appena tagliato il braccio destro e si preparano a
scorticarlo vivo, grida impavido: "Ogni pezzo della mia carne, ogni goccia del mio sangue vi
ripeteranno che io sono cristiano".

Uguale convinzione e gioia hanno testimoniato gli altri 85 cinesi, uomini e donne di ogni età e
condizione, sacerdoti, religiose e laici, che hanno suggellato la propria indefettibile fedeltà a Cristo
e alla Chiesa con il dono della vita. Ciò è avvenuto nell'arco di vari secoli e in complesse e difficili
epoche della storia della Cina. La presente celebrazione non è il momento opportuno per
formulare giudizi su quei periodi storici: lo si potrà e lo si dovrà fare in altra sede. Oggi, con questa
solenne proclamazione di santità, la Chiesa intende soltanto riconoscere che quei Martiri sono un
esempio di coraggio e di coerenza per tutti noi e fanno onore al nobile popolo cinese.

In questa schiera di Martiri risplendono anche 33 missionari e missionarie, che lasciarono la loro
terra e cercarono di introdursi nella realtà cinese, assumendone con amore le caratteristiche, nel
desiderio di annunciare Cristo e di servire quel popolo. Le loro tombe sono là, quasi a significare
la loro definitiva appartenenza alla Cina, che essi, pur con i loro limiti umani, hanno sinceramente
amato, spendendo per essa le loro energie. "Noi non abbiamo mai fatto del male a nessuno –
risponde il vescovo Francesco Fogolla al governatore che si appresta a colpirlo con la propria
spada -. Al contrario, abbiamo fatto del bene a molti".

Dio fa scendere felicità

3. Sia la prima lettura sia il vangelo della liturgia odierna ci mostrano che lo Spirito soffia dove
vuole e che Dio, in tutti i tempi, sceglie persone per manifestare il suo amore per gli uomini e
suscita istituzioni chiamate a essere strumenti privilegiati della sua azione. Così accade con Santa
María Josefa del Corazón de Jesús Sancho Guerra, fondatrice delle Serve di Gesù della Carità.

Nella vita della nuova Santa, prima basca ad essere canonizzata, si manifesta in modo singolare
l'azione dello Spirito. Questi la guidò al servizio dei malati e la preparò ad essere Madre di una
nuova famiglia religiosa.

Santa María Josefa visse la sua vocazione come apostolo autentico nel campo della salute,
poiché il suo stile assistenziale cercava di coniugare l'attenzione materiale con quella spirituale,
mirando con tutti i mezzi alla salvezza delle anime. Nonostante la malattia che la colpì negli ultimi
dodici anni della sua vita, non lesinò sforzi né sofferenze e si dedicò completamente al servizio
caritativo del malato in un clima di spirito contemplativo, ricordando che "l'assistenza non consiste
solo nel dare le medicine e gli alimenti al malato; vi è tutto un altro tipo di assistenza... è quella del
cuore, cercando di adattarsi alla persona che soffre".

Che l'esempio e l'intercessione di Santa María Josefa del Corazón de Jesús aiutino il popolo
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basco a bandire per sempre la violenza e che l'Euskadi sia una terra benedetta e un luogo di
pacifica e fraterna convivenza, dove si rispettino sempre i diritti di tutte le persone e non si sparga
mai più sangue innocente!

4. "Avete accumulato tesori per gli ultimi giorni!" (Gc 5,3)

Nella seconda lettura della liturgia di oggi, l'Apostolo Giacomo rimprovera i ricchi che credono
nella loro ricchezza e trattano i poveri ingiustamente.

Madre Katharine Drexel nacque da una famiglia benestante a Filadelfia, negli Stati Uniti. Tuttavia,
dai suoi genitori imparò che i possedimenti della sua famiglia non erano solo per loro ma
dovevano essere condivisi con i meno fortunati. Giovane donna era profondamente turbata dalla
povertà e dalle condizioni disperate di tanti nativi americani e afro-americani. Cominciò a
devolvere i suoi averi all'opera missionaria e pedagogica fra i membri più poveri della società. In
seguito comprese che era necessario fare qualcosa di più. Con grande coraggio e fiducia nella
grazia di Dio, scelse di dedicare non solo i suoi averi, ma anche tutta la sua vita al Signore.

Alla sua comunità religiosa, le Suore del Santissimo Sacramento, insegnò una spiritualità basata
sull'unione orante con il Signore Eucaristico e sul servizio devoto ai poveri e alle vittime della
discriminazione razziale. Il suo apostolato contribuì ad accrescere la consapevolezza della
necessità di combattere tutte le forme di razzismo attraverso l'educazione e i servizi sociali.
Katharine Drexel è un esempio eccellente di quella carità pratica e di quella solidarietà generosa
verso i meno fortunati che sono da tempo segni distintivi dei cattolici americani.

Che il suo esempio aiuti i giovani in particolare a comprendere che in questo mondo non esiste
tesoro più grande della sequela di Cristo con cuore indiviso e dell'uso generoso dei doni che
abbiamo ricevuto per servire gli altri e per edificare un mondo più giusto e fraterno.

5. "La legge del Signore è perfetta... rende saggio il semplice" (Sal 19, 8).

Queste parole del salmo responsoriale di oggi risuonano nella vita di suor Josephine Bakhita.

Resa schiava e venduta come tale alla tenera età di sette anni, soffrì molto nelle mani di padroni
crudeli. Tuttavia comprese la verità profonda che Dio, e non l'uomo, è il vero padrone di ogni
essere umano, di ogni vita umana. Questa esperienza divenne fonte di grande saggezza per
questa umile figlia d'Africa.

Nel mondo di oggi, innumerevoli donne continuano a essere rese vittime, anche nelle società
moderne più sviluppate. In santa Josephine Bakhita troviamo un'avvocata luminosa di
emancipazione autentica. La storia della sua vita non ispira l'accettazione passiva, ma la ferma
determinazione a operare efficacemente per liberare ragazze e donne dall'oppressione e dalla
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violenza e restituire loro dignità nel pieno esercizio dei loro diritti.

Penso al Paese della nuova Santa che negli scorsi 17 anni è stato lacerato da una guerra crudele,
per la cui soluzione non si intravedono che pochi segni. A nome dell'umanità sofferente mi rivolgo
ancora una volta ai responsabili:  aprite il vostro cuore alle grida di milioni di vittime innocenti e
scegliete la via della negoziazione. Imploro la comunità internazionale:  non continuate a ignorare
questa immensa tragedia umana. Invito tutta la Chiesa a invocare l'intercessione di santa Bakhita
su tutti fratelli e le sorelle perseguitati e resi schiavi, in particolare in Africa e nel suo Paese natale,
il Sudan, affinché possano sperimentare pace e riconciliazione.

6. Carissimi Fratelli e Sorelle, stimolati dal tempo di grazia giubilare, rinnoviamo la disponibilità a
lasciarci profondamente purificare e santificare dallo Spirito. Su questa via ci attira anche la Santa
di cui ricorre oggi la memoria: Teresa di Gesù Bambino. A lei, patrona delle missioni, e ai nuovi
Santi affidiamo oggi la missione della Chiesa all’inizio del terzo millennio.

Maria, Regina di tutti i Santi, sostenga il cammino dei cristiani e di quanti sono docili allo Spirito di
Dio, perché in ogni parte del mondo si diffonda la luce di Cristo Salvatore.
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